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prire Ia sua dignità derivante dalla fonte di essere immagine di Dio e

dal rapporto personale e intimo con Cristo; al cristiano missionario,
però, per realizzare la sua vocazione missionaria non basta insegnare
chi è Gesù e parlare di lui, ma gli occorre testimoniare e condividere la
propria esperienza di Lui; e continuare a nutrirsi della Parola riveiata
accolta e meditata nella fede.

Le affermazioni fatte sulla "spiritualità missionaria" hanno bisogno
di un fondamento teoÌogico per poi elaborare un approfondimento. An-
zitutto, Ia Spiritualità, pur specificandosi per l'aspetto prassistico e in-
carnatorio, tuttavia deve evitare laspetto devozionalistico per arrivare
all'esperienza oggettiva del rapporto del cristiano missionario con Dio in
Cristo per lo Spirito Santo aÌl'interno della comunità ecclesiale. E perché

ciò avvenga occorre che la spiritualità abbia le sue radici neìla Parola ri-
velata e nella teologia. Ciò spiega anche il perché è stato scelto come ti-
tolo Elementi di teologia spirituale della missione. Da ciò si capisce anche

I'intrinseco rapporto tra teologia spirituale e spiritualità. Tutto questo
esige anzitutto fare emerge il carattere teologico della teologia spirituale,
il suo compito, il concetto della spiritualità e il rapporto tra loro. Questa
conoscenza è in funzione della spiritualità missionaria, cioè della prassi

e incarnazione nel vissuto storico il disegno salvifico del Padre, rivelato e

incarnato storicamente nella Persona di Gesir.

Perciò, in questa prefazione, prima di accennare aì signiflcato della
spiritualità missionaria, vogliamo premettere Ia base teologica su cui
fondare la spiritualità missionaria. Così, illustreremo prima gli elementi
della teologia spirituale, il concetto della spiritualità e il rapporto tra Ie
due. Poi passeremo, sempre in questa prefazione, a una visione cristiana
della spi ritualità del la missione.

I. BASE TEOTOGICA DELLA:

Per comprendere l'importan
spiritualità e della pietà cristiar
della teologia spirituale, premet

pietà cristiana e dell'attività apo

e oltre.

l. Passaggio dalla soggetti\-it

Il concetto di spiritualità è

vissuto; perciò la caratteristici
dallaspetlo incarnatorio e pr,

tempo la pietà cristiana è stata

valentemente dominata dall'a-s;

tivo. Perciò era vivo il bisogno d
(devozionale. fenomen ica. intro
(misterica, biblica, liturgica e te

Lesigenza di fornire un fonr

stiana è diventata così forte dz

stico>> 1l quale si è collegato con

bisogno di interiorità vissuta.
cristiana rispetto alla'pratica-
ad un attivismo caritativo diÌ
mondo cattolico tra Ia fine de

dove si saldano o comunque c

fondare la pielà sia attraverso l;
difondare nella"vita interiore- ,

t G. MoIotI, Teolo§a spiituale. tn
Marietti, Torin o 197 7, 38.
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